
 

AZIONE 5  

IL VISIBILE E L’INVISIBILE 
 

SOGGETTO PROPONENTE 
Associazione “SI minore” onlus 

Associazione “Bruno MUNOZ 

 

SOGGETTO RESPONSABILE 
Associazione “SI minore” 

Via Perini, 66 – 38100 Trento 
Tel. 0461.922055 -Fax. 0461.390308 - progetti@siminore.it 

 

REFERENTE 
Michele Bezzi 

 

LUOGO E TEMPO DI REALIZZAZIONE 
Circoscrizioni S.Giuseppe/S. Chiara e Oltrefersina 

Marzo – dicembre 2009 

 

DESTINATARI 

Ragazzi  e ragazze tra i 14 e i 18 anni che vivono nelle circoscrizioni S. Giuseppe/S. Chiara e Oltrefersina 

 

OBIETTIVI 
La presente proposta progettuale punta a quattro obiettivi peculiari: 

• predisporre e realizzare un’azione che veda la partecipazione dei ragazzi sin dalla fase ideativa e progettuale 
dell’azione stesso; 

• affrontare il tema della convivenza –anche interculturale– partendo dagli elementi comuni piuttosto che dalle 
differenze di cui ognuno è portatore; 

• realizzare un prodotto (“documentario sociale”) che, per il suo particolare approccio e rigore scientifico, possa 
essere un valido documento sia da consegnare alla comunità e ai suoi decisori in materia di politiche giovanili e, più 
in generale, sociali, sia utile per migliorare l’offerta e la progettazione del GEC; 

• offrire della formazione spendibile anche in altri contesti in ambito sia tecnico (uso di strumenti di ripresa e di 
elaborazione video) sia normativo (uso responsabile delle nuove tecnologie). 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
L’azione prevede la creazione di un percorso partecipato di ragazzi e ragazze nella realizzazione di un 
“documentario” in grado di rappresentare alcuni aspetti della vita quotidiana dei giovani che, solitamente, non è 
rappresentata nei modi e nelle dinamiche in cui “realmente” viene vissuta dai protagonisti. Un documento sulle 
avventure, i sogni, le speranze che alcuni giovani della città vivono e sperimentano nel loro quotidiano. 
Attraverso il progetto si vuole pervenire alla comprensione che la macchina da presa non è solo uno strumento di svago, 
ma che può diventare un'occasione originale per riflettere, divertirsi e sperimentarsi in gruppo. 
L’ideazione dell’azione nasce nel settembre 2008 e si è sviluppata in una serie di incontri con 20 ragazzi che 
frequentano il centro aperto GEC di via Medici, nella circoscrizione dell’Oltrefersina. 
Per realizzare l’intento sopra descritto, ’azione si suddivide in 5 fasi (temporali e concettuali): 

Fase 1: promozione e sensibilizzazione con e tra i ragazzi (marzo – aprile 2009 

• Promozione e pubblicizzazione dell’iniziativa attraverso messaggi, canali e incontri informali nei luoghi frequentati 
da ragazzi soprattutto attraverso l’ufficio delle Politiche Giovanili e i partner di progetto). 

• Creazione di un gruppo di gestione, composto da referenti ed educatori delle associazioni SI minore e Bruno Munoz 
e dei referenti delle realtà partner di progetto. 

• Creazione di una collaborazione con l’università di TN che garantisca la validità scientifica del percorso. 

• Creazione di un concorso promozionale. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei ragazzi e sostenere un alto 
numero di partecipanti, verrà organizzato un concorso riguardante la realizzazione di filmati riconducibili ai temi 



della presente azione. Verranno previsti dei premi/benefits (es: ingressi gratuiti nelle piscine, a teatro oppure sconti 
su acquisto di libri, cd, lettori mp3, etc.). Al fine di creare sinergia tra percorsi e soggetti operanti sul territorio, il 
montepremi verrà integrato con l’apporto di alcuni sponsor (C.S.V. e Comitato delle Associazioni dell’Oltrefersina). 
Il concorso sarà aperto a tutti i ragazzi del Comune di Trento, di età compresa tra i 15 e i 20 anni e si concluderà 
con una serata pubblica di premiazione. 

Fase 2: supporto e coordinamento “troupe di strada” (aprile – ottobre 2009) 
Nella fase 2 sono previste le seguenti attività: 

– corso formativo/introduttivo per i ragazzi sull’uso degli strumenti tecnici (videocamera e videofonino) che verranno 
usati dai ragazzi coinvolti (6 incontri), il corso prevede anche un modulo di 2 ore dedicato all’educazione alla legalità 
in cui approfondire l’uso consapevole e responsabile delle immagini (centrato sul rispetto della privacy nella raccolta 
e diffusione di immagini) ; 

– ciclo di 6 incontri tematici sul tema: “tv/video e informazione” in cui si possa sia conoscere esperienze simili 
sperimentate in altre zone d’Italia sia riflettere sulle potenzialità intrinseche di un tale approccio nel creare 
partecipazione e interesse tra i giovani, sia riflettere sulle tematiche descritte nei video attraverso l’incontro con 
adulti significativi; 

– laboratori dedicati all’elaborazione degli elaborati dei ragazzi attraverso l’uso di pc e programmi di video-montaggio; 

– Gestione del concorso promozionale (vedi fase 1). 
Il centro aperto “GEC” diventerà la centrale operativa e informativa a cui i ragazzi potranno fare riferimento per: 

– seguire gli incontri tematici; 

– avere un supporto organizzativo per la realizzazione dei video clip da presentare al concorso; 

– disporre di spazi per progettare e realizzare attività di gruppo. 

Fase 3: produzione del documentario finale (ottobre - novembre 2009) 
Dall’insieme dei “girati” realizzati dai ragazzi si passerà alla produzione di un documentario unico che conterrà, oltre ai 
filmati, le riflessioni maturate durante il percorso in una presentazione più organica della tematica affrontata. La 
costruzione della trama narrativa verrà fatta dai ragazzi. 
Fase 4: presentazione e diffusione dei risultati (novembre – dicembre 2009) 
I risultati verranno presentati: 

− ai giovani, attraverso (almeno) 3 incontri nei luoghi in cui ci sono ragazzi (dalle scuole ai centri di aggregazione, 
dalle parrocchie alle associazioni, dalle altre associazioni alle piazze, etc.) dove i protagonisti possano interloquire 
con i propri pari sull’esperienza maturata; 

− agli addetti ai lavori, attraverso (almeno) 3 sessioni di studio, in cui leggere e approfondire i dati emersi al fine di 
arricchire il proprio bagaglio di conoscenze. Ciò potrebbe essere il primo passo verso progetti ed edizioni future 
dedicati alla condizione giovanile vissuta nella città di Trento. 

Fase 5: supervisione, monitoraggio e valutazione (febbraio – dicembre 2009) 
Verrà approntato un apparato di verifica del progetto allo scopo di valutare l'efficacia e la ricaduta dell’azione proposta. 
A tal proposito si prevede la realizzazione di: 

– 4 incontri di aggiornamento e verifica del gruppo di gestione del progetto; 

– incontri periodici di valutazione e indirizzo del comitato scientifico; 

– incontri periodici di aggiornamento e valutazione con il tavolo giovani dei Poli 3 e 4; 

incontro conclusivo di valutazione con tutti i (ragazzi/e) che hanno partecipato in forme diverse all’azione 

 
COLLABORAZIONI 

• Poli Socio territoriali S.Giuseppe/S.Chiara – Ravina/Romagnano e Oltrefersina - Mattarello del Comune di Trento 

• Università degli studi di Trento 

• Centro Audiovisivi FORMAT della Provincia Autonoma di Trento 

• Associazioni e gruppi dei territorio delle circoscrizioni Oltrefersina e San Giuseppe S. Chiara che si occupano di 
giovani 

 
NOTE 
I giovani volontari impegnati nel progetto Il visibile e l’invisibile potranno usufruire dei riconoscimenti garantiti da ...non 
solo volontarIO!, progetto di attivazione e sviluppo del volontariato giovanile gestito dal CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO 
della provincia di Trento. 

 


